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nella causa civiJe iscritta al n. R.c./F. 33492\08

avente per oggettoi scioglimento del matrimonio,

promossa congtuntamente da:

e

elettivamente domicil iati in Toríno v. Pietro l\r icca n.20, presso lo studlo
dell 'aw.lgor Valas e che li rappresenta e difende unitamente all 'aw.to
Matiagtazia lvonegat del Foro di lvlilano per procura in atti.

PARTI RICORRENTI
e col l inrervento del P.lbbiico lvl intstero

l ]^ l la^ i^ ,1èl l i  O î  ,nno



CONCLUSfONI DELLE PARTI
Per i ricorrenti

Come da ricorso presentato congiuntamente

Per i l P.lvl.

Accogliersi la dornanda proposta.

SVOLGf MENTO DEL PROCESSO

._ | srgnon contraevano makimonio con rito civile
in  Torno in  da ta  7 .11 .1992.

L'atto di matfamonio veniva ìscriscritto nei registi delio Staio Civile del Comune dì

Torino (atto n. parte prlma del registro degli atl i  di matrimonio dell 'anno

Dal matrimonio sono nati dLre figii A e A

I suddetti conìugi sono legalmente separati in virt i l  di verbale di separazione

consensuale in dala 22.10.2043. ornoiogata dal Tribunale di îorino in data

6 . 1 1 2 0 0 3 .

Con ricorso depositaio i l 131'1.2008, i signori suddetti hanno chiesto a questo

Tribunale di pronunciare lo scioglimento del matrimonio cìvìle. ìnvocando la

fattispecie di cui all 'art. 3 n. 2 lettera b) della legge 11121197A, n 898. modificata

dalla legge 6/3/1987, n. 74.

l signorl suddetti sono comparsi alludienza fissata e hanno insistito nelle loro

comunr tstanze

il Pubbiico lvl inistefo ha concluso chiedendo l 'accogllmento della domanda.

MOTIVI DELLA OECISIONE

ll ricorso appare accoglibile, poiché risulta integrata la fattispecie di cui all 'art. 3

n. 2 lettera b) della legge 111211970, n.ag9. modificata dalla legge 6/3/'1987 n.

74

E paovata l 'esistenza di un verbale di separazione consensuale regolarmente

omotogalo

La domanda è stata proposta quando io stato di separazione si era protratto

ininterrotiamente per oltre tre anni a far tempo dalla comparizione dei coniLrgj

innanzi al Presidente del Tribunale nella procedura diseparazione personale



Si presume la continuità dello stato dj separazione. essendo la domanda
proposla congtuntamente.

Vi è accordo sull 'aff idamento dei f igli e sulla fegolamentazione degli lncontri con
il padre; Ie parti, inoltreffi i l fo di costttulre un fondo trasferendovi alcuni ben
di proprietà dei medesimi cosl da sottra.l i alle proprie vicende personali e
successofle e, In generale, per poter trafre da essi u|l i tà da destinare ai bisogni
della famiglia attraverso l ' istìtuto det Trust ( Convenzione de I 'Aia del 1.7.1985
ratif icata con legge 16.10.1898 n 364 entrata in vtgore l '1.1.1992.
L'accordo raggiunto dalla parti r isulta conforme all ' lnteresse del minori

P.Q.M.

l l  Tribunale di Torino pronuncia lo scloglimento del matrimonio civi le contfatto daÌ

srgnon

Ordina al l 'Uff iciale dello stato civi le del Comune di Torino di provvedere a e

incombenze di leqge.

1) i  f igl i  minori sono aff idati  ad entrambi igenitori e col locati

presso la madre nella casa familìare di Torino via i l  padre

avrà facoltà dl vederl i  e tenerl i  con sé quando lo deslderi compatibl lmente con

gli  impegnì scolasticl e social idegli  stess; e, comunque:

. dal sabato pomeriggio al la domenica sera a week end alternati

prelevandoli e accornpagnandoli al la casa materna

. per quindici giorni consecutivi durante ie vacanze estive da concordarsi

con la madre entro i l  31 maggio di ogni anno

. per metà delle vacanze natal izìe e. previo accordo con la madre, per

ogni altra festìvità, compresa Pasqua, carnevale, ponte di novembre, S.

Giovanni, 25 apri le e '1 maggio, ìn modo tale da assicurare al f igl i  una

equil ibrata presenza di entrambi i  genitori

2) I l  padre per concorrere al mantenimento dei f Ìgl i  si obbliga a corrispondere

alla madre un assegno mensile di € a mezzo bonifico bancario. in via

anticipata entro ìl giorno 5 di ogni mese, per dodici mesi l 'anno, da rivalutarsi

annualmente secondo gli indici lstat a decorrere dal mese di gennaio 2010,

base dicernbre 2008, ,

3) l l  padre inoltre, provvederà a sostenere direttamente, ovvero a rirnborsare

entro i l mese successivo all 'esborso, {a metà delle spese inerenti l ' istruzione

(libfi, materiale scolastico, tasse, assicurazioni, gite stages), nonché la meta



di quelle mediche specialistiche (dentista, oculista, ortopedico, etc.) e di

carattere straordinario, concordate e documeniate, slno a quando ciascuno

dei f igli non avfà raggiunto lautonomìa economica conseguente al

completamento del ciclo di studi universitari i

4) | coniugi esprimono il proprio assenso al ri lascio o rinnovo deÌ rispettrvl

5) Inoltre, i  Signori ì sul presupposto che

.  desiderano far fronte ai bisogni della famigl ia anche dopo lo

sciogìrmento del vincolo conlugale ed anche per i l  tempo successivo aj

raggiungimento della maggior età dei f igl i

prowedendo al le loro esigenze abitat ive e assicurando loro i l

medesimo tenore di vita goduto in costanza di matrimonio dei genatori

sino a che entrambi non avranno completato i l  ciclo dl studi e avranno
' aggiunto I autonomia econo'"l icè

. a tal f ine intendono costituire un fondo trasferendovi alcuni beni di

proprletà dei medesimi così da sottrarl i  al le proprie vìcende personali  e

successorie e, in generale, per poter trarre da essi ut i l l tà, sia

direttamente sia indirettamenie, da destinare a soddisfare ibisogni

della famigl ial

.  che l 'unità immobil iare sita in Torino via dì proprieià

comune dei coniugi può alo stato soddisfare ibisogni abitat ivi deÌla

famigl ia:

considerato inoltre che il rapporto gÌuridico che consente di tedizzate lale

f inal i tà è ì1 TRUST, ai sensi del l 'ad.6 della citata Convenzione i l  soggetto

che ist i tuisce un trust può scegliere la legge dalla quale i l  trust sarà

discipl inato,

Tanto premesso e considerato i  Signori I  
'ora

in poi "Disponenti", dichiarano di ist i tuire e con rl  pfesente atto

irrevocabilmente isi i tuiscono, i l  Trust denomlnato

TRUST

(d'ora in poi "Trust") regolato dalle seguenti disposizioni:

Art" I Finalità del Trust

A. La finalità del Trust è realizzare benefici analoghi a quell i previsti dal

fondo patrirnoniale imprimendo ai beni del fondo in trust Jn anaio-co

vincolo di destinazione per soddisfare i bisogni della famiglia



assicurando ai f igli - alla madre e, ove necessarlo, al
padre, lo stesso tenofe di vita goduto in costanza di convivenza dei
geniiori, sino a che if lgli avranno cornpletato i l ciclo di studi e avranno
raggiunto l 'autonomia econom jca

Art. 2 Beneficiari delTrust

l l termine Beneficiari indica icomponenti la Famiglia costituita da G,
L A  e A

Art.3. l l  Fondo in trust: i Beni in trusr
A I Disponenti vincolano in trust la sornma di €uro lOO,OO (cento) esi

obbligano a conferire nel Fondo in trust l, immobile di loro esclusiva oroprietà.
in ragione del 50% ciascuno,costituito da appartamento ad Lrso abitazione di
n. vanr posto al piano le|zo, con annesse cantine e sottotetto. dello stabile
di Torìno via

come segue:

censrto al N.C.E.U. del Comune di Torino

- vani 8 immobile la cui costruzione è iniziata

in data anteriore al primo settembre 1967.

lj tutto come meglio descritto nell 'atto dl proventenza, compravendita a rogìto

Notaio

ion lutte le accessioni, pertinenze, azioni, ragioni

e diritti inerenti,servltù attive e passive e ogni altro diritto ed onere ividescritto

(doc.5).

l l  Signori si obbligano alla piir arnpia

manutenzione deì presente conlratto anche per ogni caso di evizione e

garantiscono la legitt ima provenienza, Ì l pacifico possesso e la l ibera

disponibil j tà della proprìa quota parle dell 'unità immobiliare e la sua libertà da

iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli e da pesi e vincoli di qualsiasi natura. Ai

sensi epergli effetti degli artt.46esegg. D.P.R.28 12.2000 n 445 e dell 'an.

40 Legge 47hg1s e successive modifiche e disposizioni in nìateria di

condono edil izjo i Disponenti dichiarano che le opere di costfuzione



dell ' immobile sito in Torino sono Iniziate anteriorntente

al 110911967 e che all, interno di detta porzjone sono state compiute sojo

opere edil izie oggetto di concessione/denuncia aì sensi del comma 9 deil,art.

4 della L.493/93 depositata aJ Comune di -Iorino 
tn data

(doc.7). Le parti si danno atto che I 'unità ìmmobiiiare oggetio di trasferimento

flsulta variata ed è attualmente censita N.C.E.U del Comune di Torino come

segue:

I Disponenti, e per quanto occorrer possa, dichiarano espressamente di
rinunciare ali ' ipotèca legaie e consente la trascrizìone nei registri immobiliarì
con esonero del Conservatore da ogni responsabilità fermo restando che
tutte le spese e gl; oneri comunque connessi e/o dipendenti dal kasferimento
irnmobìliare sono assunti ad esclrsivo carico del medesimo cedenle

B. Sono "Beni in trust' i i  suddetto irnmobile, ogni altro bene o diritto che i
Disponenti vincolino in trust, ogni reddito scatufente da tali beni e diritt i , ognj
loro trasformazjone, permutazjone sostituzione, incremento, surrogazione

C. l lTfustee può accettare incrementidel Fondo in trust da chiunque
Ar1. 3 Leooe reqolatrice del Trust

A ll Trust è regolato dalla tegge di Jefsey Essa è la legge appticabite al
Trust, alla sua validità, alla sua amminlstrazione e all ' interpretazione di
queste disposizioni.

B. Nel corso della durata deltrust i l  Trustee può con atto scrìttol
i. sostitùire la legge regolatrice con un'altra in base alla quale siano
valid. i l trust e le sue pfinctpali d spos,zton

'' e in tale occastone

potrà modificare le disposizioni del Trust che si rivelino
incompatibil i  o eccessivamente onerose in base alla nuova legge
regolalflce;

e modificare i ltrust affinche isuoi effeti i r imangano imedesimi

C. La validità, I 'eff icacla e l 'opponibil i là degli atti del Trustee posti in essere
in ltalia o riguardanti beni immobili sit i in ltalia sono regolaiì dalla legge
italiana.

Art. 4 Giurisdizione e competenza



A. Ogni controversia reiativa alla istituzione, alla validità o agli effetti del
lrust o sui diritt i  o alla sua amministrazione o ai dirit l i  o obbllgazioni di
qualunque soggetto menzionato in questo Strumento, così come ogni
procedrmento mirante a far pronunclare la nomina del lrustee o a dare
direttive al Trustee, è sottoposta esclusivamente alla magistratura
italiana, foro di Torino.

Art. 5 Durata del Trust

A. ll trust ha effetto:

1 dalla pubblicazione della sentenza di sciogllmento del ntatrimonio

dei Disponenti aÌia quale la presente istituzione ditrust accede

2. fino al verif icafsidel prirno tra iseguenti eventi:

i. i  decorso di venti anni dal termine iniziale di

durata

ii. la morte di entranrbi íFigli, A ed A

ii i. la mode dì entrambi iGenilori, te

pJr lhe  i  F ig :  abb.aro  compiu io

almeno trenta anni nel qual caso il trust termina

al compjmento ditale età per l 'ult imo diessi

Art.6 l lTrustee e la successione nell 'uff icio

A. Trustee del Trust è la Srgnora

B In caso di sua rnorte, dimissloni o soprawenuta lncapacità Trustee

l .  i l  S ig  -  -  ,

2. in mancanza, i l  Sig. M

r ,  i l ,  residente in

) nato a

r, via

c.

CF

L in mancanza, i l  Trustee è nominato dal Presidente

del Collegio nola..le di Torino

Un Trustee che cessi dall 'uff icio perde ognl diritto sul Beni in Trust in

favore di colui o coloro che gli succedono nell 'uff ioo.

Chi cessa dall 'uff icio

L pone in essere senza lndugio ogni comportamento

necessario per consentire al Trustee di esercilare ìdirltt i

spettantr al trusiee sui Beni in trust;

D.



E

Ar1. 7

B.

D,

c.

2. consegna al Trustee i Beni in tfusi e ogni documento
riguardante i l Trust che sia in suo possesso gli fornisce ognj
ragguaglio i l  trustee gli r ichieda e in genere lo pone in grado,
per quanto in suo potere, di prendere possesso del beni in
trust e di assolvefe le obbligazioni inerenti l 'uff icìo

3. può fare e trattenere copie dei documenti che
consegna, ma unicamente per awalersene in caso di azioni
proposte contro di lui.

In caso di morte di un trustee isuddetti diritt i  e obblgazionl fanno
capo ai suoi eredi.

Guardiano

ll termine "Gua.diano" individua chl riveste I 'uff icio dì guardiano del
T.ust.

Primo Guardiano è l 'Aw. ìgor Valas nalo a Torino, it 21t12t1970,

CF VLSGRI70T21L219W, con domiclio eletto in Torlno, Via p.

I\,4icca, 20, che accetterà i l proprio incarico successivamente alla
pubblicazione della senienza di sciogllmento del matrimonio

Un Guardiano non è fesponsabile nei confront; dei Beneficiarî se
non per "fraud" o "wifful default" o "wi[ul misconduct" o'dishonesty"

come qUeste noziOni SOno inrcs. pef la lesge regotar ice diquesio slrunrento.

l l  Guardiano:

1. può èsprimere la propria opinione su qualsiasi afi vìtà

delTrustee anche se non ne sia richjesto dal Trustee;

2. deve essergli richiesto il preventivo consenso per

qualsiasi atto del Trustee sul fondo in trust che ecceda

l'ordinaria an'rminiskazione,

3. ha diritto diagire in gìudizio:

a. per lesecuzione del Trust e in caso di grave

inadempirnento delle obbligazioni di un Trustee o del

Trustee

b. in caso di violazione della legge regolatrice del Trust o

della legge applicabile a uno specifico atto delTrustee

Un Guardiano rimane nell 'uff icio per i l  terrnine o fino

all 'evento stabil itì nella nomina ovvero, se antenori, f ino a

dimissioni o revoca oi



1. se persona flsica: f ino a mode o soprawenuta

incapacità;

2 se persona giuridica: f ino e messa in l iquidazione o

inizio di alcuna procedura concorsuale.

Le dimissìoni di un Guardìano hanno effetto appena i

Disponenti o, dopo la loro morte o sopravvenuta incapacità, il

Trustee e i l soggetto legitt imaio alla nomina di nuovo
guardiano ne abbiano ricèvuto la comuntcaztone.

Un Guardiano può essere revocato o sostituito per gravi motivi

rn ogni ternpo, con efficacia dal momento nel quale egli ha

conoscenza della revoca, così corne possono essere nominati

Guardiani aggiuntivÌ o a questi sostitutivi, per dimissionl,

incapacità o morte,

1 .  da l  S ig  G

2. e dopo la sua morte o sopravvenuta incapacilà:
- dalla maggioranza qualif icata dei Beneficiafi Final!

maggiorenni che vantino diritt i  definit lvamente acquisit l

( 'vested") e non in vigenza di condizioni sospensive. in

mancanza
- dal Presidente del Collegio Notarile di Torino, su

richiesta di qualsiasi interessato.

Art" I SDettanza dei beni in trust

A. Sopraggiunto i ltermine finale della Durata delTrust, iBenj

in trust sono trasferiti di diritto a:

L  G  e L

vtventl,

-, in quote uguar, se

2. In mancanza, ad A e A, ), per 1a rispettiva

quota che safebbe spettata al genitore premorto

3. in mancanza, ai loro eredi legitt irni o testamenlari.

ai quali soltanto da quel momento appartengono.

B. l lTrustee cura qualunque trasferimento e adempimento

necessario per rendere tale appartenenza giuridicarnente

opponibile aiterzi.

Art. 9 Poteri del Trustee - Potere di anticiDazione - Potere di vincolare

beni in nuovi trust.



A. Il Trustee:

1. ha, rispetto ai Beni in trust, ogni potere e diritto del proprietario e
quindi anche capacità processuale attiva e passiva:

2 può comparire nella sua qualità di trustee dinanzi a Notari e
pubbliche autorità,

3 può rivolgersi all 'Autorità Giudiziaria per otienerne direlt ive.
8. l l  Trustee svolge le proprie funzìoni personalmente

C. Indipendentemente da qualsiasi altra disposizione del presenie

Sirumento, i l  Trustee è titolare del potere di anticipazione secondo

le disposizioni legìslative appljcabil i, ma esso è esteso a ' interc

quota o interesse, presunii o definitivamente accertati (,,vested")

della persona awantaggiata dall 'esercizio del potere.

D. lndipendentemente da qualsiasi altra disposizione del presente

Strumento, nel corso della Durata del Trusi il Trustee può

dichiarafe per atlo autentico

a. che tiene i l Fondo ìn trusi o alcun suo bene o quota a
disposlzione dei trustee di un altro trust secondo le

disposizioni deì relativo strumento istitutivo

b purché tale trust attribuisca vantaggÌ ad alcun Beneficiario

E. ll Beneficiario così avvantaggiato cessa di essere Benefìciario
qualora la sua intera quota gljsia stata così anticìpata.

Art. 10, Amministrazione del Trust

A. l lTrustee i

1. destina i l Fondo in trusl ad abitazione e sostentamento di
A r e A e della mamma e, in caso di scomparsa di

A e p nel corso deJla durata del trust. della sola

mamma;

2. impiega qualsiasi altro Bene in trust a beneficio dei

Beneficiari.

B. Qualora entrarnbi i Figli decidano di trasferirsi in altra abitazione, ia

suddetta destinazione verrà meno e jJ Trustee prowederà come

Íterrà più opportuno per soddisfare le esigenze abitatíve diA e

Art. t 1 Sgffegqziglg

ì 0



A ll Trustee tiene j Beni in trust separati sia dai proprl che
qLralunque altro bene del quale sia trustee o ftdLlciario
dÌstintamente identif icabile. Inoltre

'1 quando si trattì di beni iscr:tt i in registn, pubblrci o privati i l
Trustee ne rìchiede l ' iscrizione al proprio norne in qualità di
trustee o in altro modo che palesj I 'esistenza del Trust

2. ognj conto bancario e ogni contratto stipulato dal Trustee
sono al nome deJ Trustee nella sua qualità di trustee o in
altro modo che palesi l 'esìstenza del Trust e ogni somma è
depositata nei conti così denominati.

C. I Beneficiarl possono chiedere che il giudice accerti che determinati
beni o dirìtti sono ìnclusl fra i Benì in trust

Art. '12 Responsabilità del Trustee verso terzi.

Quando in una qualunque operazione il Trustee informa un,altra parte
interessata all 'operazione che egli sta agendo quale trustee, qualsias'
pretesa di tale aìtra parte può essefe soddjsfatta esclusivamente per

mezzo del Fondo in trust_

Così deciso in data g 3.2009-
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